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L'intesa tra i partiti a Reggio I CROTONE - Dopo l'approvazione della « variante » 
i 

Critici de 
un po' sospetti 
RITORNIAMO a discutere 

dell'intesa che ' i partiti 
democratici, a conclusione di 
una lunga e complessa trat­
tativa hanno sottoscritto per 
il Comune e la Provincia di 
Reggio Calabria, perché sol­
lecitati da posizioni espresse 
recentemente da alcuni espo­
nenti della DC e perché prece 
cupatì dei riflessi negativi che 
la crisi in aliti in questo par­
tito (è dell'altro ieri la noti­
zia che la gestione della DC 
è stata affidala al segretario 
provinciale e ad una consul­
ta costituita da 5 consiglieri 
regionali) può a\ore sul fu­
turo delle nuove amministra­
zioni. Non è la prima volta, 
infatti, che i problemi inter­
ni di alcuni parliti, segnata­
mente della DC, si scaricano 
sugli Enti elettivi paralizzan­
done l'attività. 

La realizzazione dell'intesa 
— torniamo a ribadirlo — 
rappresenta, a nostro avviso, 
un avvenimento di notevole 
rilievo e ci sembrano, fran­
camente, poco convincenti le 
argomentazioni, volte a smi­
nuirne il valore, che, oggi, 
avanzano alcuni rappresen­
tanti democristiani: non ci pa­
re convincente e sostenibile 
la tesi tendente ad esorciz­
zare i riflessi che l'intesa in­
dubbiamente ha sul terroni) 
dei rapporti fra le forze po­
lìtiche e riteniamo, quanto­
meno sospetta, provenendo 
dalla democrazia cristiana, la 
sottolineatura dell'inadeguatez­
za dei contenuti programma­
tici. 

Non saremo certo noi comu­
nisti ad enfatizzare l'hit e-a: 
come partito abbiamo sempre 
sostenuto che la gravità della 
crisi che investe la città e la 
provincia e che tende ulte­
riormente ad aggravarsi (so­
no riesplose in questi giorni 
le vicende della Lujuicliiiiiica 
e dell'Andrene) richiede più 
avanzati livelli di unità fra 
le forze democratiche e la 
formazione di governi carat­
terizzati in modo nuovo dal­
la partecipazione diretta dei 
comunisti. Sotto questo aspet­
to l'intesa segna il suo limite 
di fondo, nel permanere di 
un divario tra la gravità della 
crisi e il livello dei processi 
unitari. 

A questa prima contraddi­
zione ne va aggiunta un'altra: 
quella che ad un programma 
definito con il ciinror-n di 
tutti i parlili democratici cor­
risponda, invece, una gestio­
ne limitata solo ai tradiziona­
li parlili del centro Miiislra. 
Dell'esistenza di qucMi limiti 
(dovuti alle ostinate e. per 
noi, incomprensibili resisten­
ze della DC e non certo, co­
me da qualche parte si è cer­
calo di avvalorare, a presun­
te ed eccessive cautele e ti­
midezze del nostro partito 
preoccupato di pervenire co­
munque ad un rapporto di­
verso con la DC) siamo per­
fettamente consapevoli e rite­
niamo, nell'interesse esclu«i-
vo della collettività, che deb­
bano essere rapidamente su­
perati: ciò, però, non ci por­
la minimamente a sminuire 
il valore che l'intera assume 
sìa sotto il profilo politico che 
sotto quello programmatico. 

Per quanto attiene al pri­
mo aspetto, l'intesa segna il 
superamento, nella città e nel­
la provincia di Reggio Cala­
bria, della formula di centro­
sinistra; assesta un colpo du­
ro all'anticomunismo; rompe 
con una storia (anche recen­
te) caratterizzata da divisio­
ni e lacerazioni Ira le forze 
democratiche. L'intesa rappre­
senta a nostro avviso, una 
prima, seppure parziale ed 
inadeguata, risposta sul ter­
reno politico alla gravila del­
la crisi, alla disgregazione che 
essa roducc ed insieme alla 
stessa esigenza dì unità che, 
rome testimonia la grandio­
sa giornata di lotta deU'8 lu­

glio, va sempre più afferman­
dosi nel popolo reggino. 

Per quanto riguarda il se­
condo aspello, va rilevato che 
i contenuti dell'intesa, pur non 
rappresentando la piattafor­
ma programmatica del nostro 
partito ma, necessariamente, il 
risultato dì un compromesso 
tra forze portatrici di orien­
tamenti ' ed interessi diversi, 
cuii-culouo — se realizzali — 
di introdurre modifiche ri­
leganti sullo il profilo della 
(pulita della gestione del po­
tere, dell'allargamento della 
democrazia e della parteci­
pazione (sì pensi alla elezione 
diretta dei consigli dì circo­
scrizione che devono costitui­
re un primo e qualificante 
banco di prova per la nuo­
va amministrazione comunale) 
della moralizzazione della vi­
ta pubblica eil infine, di dare 
alcune risposte ai bisogni più 
immediati delle nostre popo­
lazioni. 

IL PROBLEMA di fondo che 
oggi abbiamo dinanzi è, ap­

punto, quello di una coeren­
te azione rivolta alla realizza­
zione dei contenuti che so­
stanziano l'accordo politico-
programamtico. Questa è la 
\ia non solo per dare rispo­
ste alle legittime attese della 
colletthitù, ma per spingere 
più aiauti i rapporti politici 

Il cammino non è facile e 
forti saranno le resistenze da 
superare: ilei resto, le prime 
e consistenti avvisaglie si so­
no già registrate nel dibattito 
che sull'accordo politico-pro-
grammatico si è s\iluppato nei 
consigli comunali e provincia­
li di Reggio Calabria e nel 
comitato provinciale della DC. 

In queste sedi, da parte di 
alcuni esponenti di questo par­
tito (e ciò dovrebbe costitui­
re elemento ili seria riflessio­
ne per (pianti hanno parlato 
dell'intesa come di un accor­
do di potere tra noi e i demo­
cristiani) è venuto — e in 
qualche caso in forme grosso­
lane — un attacco e-trema-
mente pesante all'intesa. 

Si tratta di quelle forze 
che nel corso della trattatila 
a\cvano ostinatamente lavora­
to per farla fallire — non ar­
retrando neppure dinanzi al­
le ipotesi più sciagurate (scio­
glimento dei consigli) — e 
che. ora. non vogliono rinun­
ciare all'ohbiclthn di rimette­
re in di?cii"ione l'intera fa­
cendo. in tal modo, arretra­
re i rapporti politici. Queste 
forze (abbiamo in altre occa-
-ioni parlato di un vero e pro­
prio « partito dello sfascio ») 
awrrloiiM come lo sviluppo 
dell'intesa e la realizzazione 
dei .-.noi contenuti possono col­
pire il sistema di potere con 
cui hanno costruito le loro po­
sizioni di privilegio.. 

I problemi che travagliano 
la città e la provincia (e che 
costituiscono oggetto dell'ac­
cordo) sono gravissimi e ri­
chiedono, per essere affron­
tati e superati positivamente 
il massimo dì solidarietà e 
di unità tra le forze demo­
cratiche (e in questo quadro 
deve ulteriormente rafforzar­
si l'unità tra PSI e PCI) 

In lai senso, le giunte al 
Comune ed alla Provincia, 
evitando gli errori del pas­
sato quando la crisi di al­
cuni parlili si è riversala 
sugli Enti paralizzandone la 
attività, devono operare in­
tensamente e produttivamen­
te, in un rapporto positivo e 
costruttivo con i Consigli. 

Qualcosa si è fallo dopo la 
realizzazione dell'intesa poli­
tico-programmatica: giudichia- ' 
mo fatti positivi la conclusio­
ne del dibattito sull'accordo 
e l'elezione delle commissio­
ni consiliari. 

Leone Zappia 
Segretario del Comitato 

cittadino del PCI 
di Reggio Calabria 

Non ci saranno opere faraoniche 
ma un assetto nuovo della città 
Qualcuno si aspettava una « notte dei lunghi coltelli »: i partiti hanno invece dimostrato di saper 
trovare un accordo per una gestione unitaria del piano — Strumento di correzione del PRG 

Nostro servizio 
CROTONE —Qualcuno a Cro­
tone attendeva si scatenasse 
sulle questioni aperte dalla 
variante al plano regolatore 
generale (un vero e proprio 
nuovo piano urbanistico) una 
sorta di notte dei « lunghi 
coltelli ». CI contavano le for­
ze della rendita, ci contavano 
1 gruppi della speculazione e-
dilizia che per 5 anni sono 
stati, come si suol dire, con 
le orecchie attente alle « In­
discrezioni » che trapelavano 
sul nuovo strumento urbani­
stico. Hanno anche lavorato 
utilizzando canali diversifica­
ti. nel tentativo di vanificare 
gli sforzi unitari che la mag­
gioranza di sinistra stava por­
tando avanti per aggregare 
attorno alla questione del 
nuovo piano regolatore, alle 
sue scelte e alla sua gestione 
il più ampio arco di forze. 

Ebbene, alle 2,30 del 6 ago­
sto, però, la variante è pas­
sata in consiglio comunale. 
E' passata con i voti di tutti 
i partiti democratici dal PCI 
al PSI alla Democrazia cri­
stiana al PSDI al PRI. L'una­
nimità, che ha toccato anche 
i liberali, è stata un segno 
del nuovi processi unitari in 
atto nella regione come nel 
paese, da cui ormai non si 
può prescindere nel momento 
in cui, tra l'altro, anche la 
382 apre spazi nuovi negli 
enti locali. « E' l'unico modo 
utile per rispondere alle esi­
genze della città: le vecchie 
contrapposizioni frontali non 
pagano e anche se in novem­
bre ci sarà il turno elettorale 
per le amministrative voglia­
mo un confronto civile», di­
cono in comune. La notte del 
« lunghi coltelli », quindi, non 
c'è stata, il lungo dibattito 
di ore e ore in consiglio, ha 
spiegato che ci si poteva tro­
vare d'accordo mentre un do­
cumento unitario affidava la 
gestione del piano a tutte le 
forze democratiche. 

Ma come si è arrivati a 
tutto ciò? Per Crotone, nu­
cleo industriale della fascia 
jonica. oltre 60 mila abitanti, 
sempre più tenui i legami con 
un comprensorio essenzial­

mente agricolo che si dibatte 
fra nuove prospettive e l'ab­
bandono (gli addetti all'indu­
stria sono però, 5 volte di più 
degli addetti in agricoltura) 
per una città e un compren­
sorio configurati e dunque. 
non era semplice nessuni d- • 
scorso sull'assetto urbanisti­
co e territoriale. Ed è per 
questo che prima che la va- > 
riante fosse portata in consi­
glio comunale per l'adozione. 
il dibattito tra la popolazione 
dei quartieri è stato conside­
rato dalle forze democratiche 
e dall'amministrazione di si­
nistra come un momento di 
partecipazione, di verifica, u-
na fase di controprova che 
ha suggerito, in qualche caso 
emendato, raccolto istanze 
particolari dei quartieri e an­
che più complessive delle ca­
tegorie economiche e sociali 
della città. 

Il compagno Epifano Gludi-
ceandrea —vice sindaco co­
munista e assessore all'urba­
nistica — di questa variante 
preferisce dire che è uno stu­
dio senza velleitarismi sulle 
possibilità reali di valorizza­
re e di rivalutare la città, 
il suo centro storico, le gran­
di possibilità turistiche del li­
torale, il patrimonio archeo­
logico di grande valore, a cui 
collegare i plani per 11 preav­
viamento al lavoro dei giova­
ni che 11 comune intende va­
rare: 

« E* stata una scelta pre­
cisa che come amministra­
zione e come forze di sini­
stra abbiamo voluto compiere 
in una realtà cittadina che, 
cosi com'è, si frantuma In 
17 quartieri, 9 urbani e 8 
e.xurbani in cui spesso man­
cano servizi sociali, collega­
menti organici con il centro » 
dice ancora Giudiceandrea. 
« E se la variante — conti­
nua — è nata dall'esigenza di 
correggere 11 vecchio plano 
regolatole, ormai in contrasto 
anche con le nuove leggi, vi 
era pure la necessità impel­
lente di prefigurare uno svi­
luppo urbanistico che entras­
se nelle maglie della realtà 
economica per correggerla e 
per organizzarla, compiendo 
un primo passo avanti nella 

direzione di una nuova gestio­
ne del territorio. Cosi che se­
condo le linee fissate dalla 
variante, Crotone avrà tre 
grandi arterie che in sosti­
tuzione dei due antichi acces­
si alla città (uno è gravato 
da un passaggio a livello, 
l'altro "circumnaviga" le fab­
briche) del tutto inadeguati 
alle necessità della città ». 

« Nessuna opera faraonica 
— dicono ancora in comune. 
mostrando le carte e gli sche­
mi delle nuove arterie — ma, 
anche questo, è un primo pas­
so avanti per prefigurare una 
città in cui ogni attività ab­

bia un suo sfogo e perchè 
non si verifichi, tra l'altro, 
quanto da anni ormai si va 
verificando: lo schiacciamen­
to delle piccole attività indu­
striali e dell'artigianato». 

Ma accanto al valore tec­
nico per così dire, della va­
riante. vi è il rilevante si­
gnificato politico della vicen­
da. Ed è a questo punto che le 
forze di sinistra e l'ammini­
strazione non si nascondono 
le difficoltà che la gestione 
della variante dovrà affron­
tare. 

Nuccio Marnilo 

A PANTELLERIA 

La DC rompe le trattative 
e fa la giunta con i l MSI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gravissimo pateracchio DC-MSI a Pantel­
leria, l'isola a 40 miglia dall'Africa (76 dalla costa siciliana) 
in provincia di Trapani. La DC locale ha troncato improvvi­
samente le trattative col PCI ed il PSI per la costituzione 
di una nuova giunta, per formare invece un monocolore che 
si regge sul sostegno dei fascisti del MSI e di Democrazia 
nazionale. Sindaco è stato eletto Giovanni Accardi, un espo­
nente della corrente de di Forze Nuove, il quale, invece di 
dimettersi nel momento in cui i consiglieri fascisti hanno 
annunciato II loro appoggio alla nuova amministrazione, ha 
accettato il loro sostegno. A Pantelleria, alle recenti elezioni 
il responso delle urne aveva mostrato un inequivocabile spo­
stamento a sinistra dell'elettorato, dopo anni di incontra­
stato sistema di potere de. 

Da qui la decisione comune dei partiti democratici di tron­
care di netto con una lunga tradizione di discriminazione a 
sinistra, e la ricerca, protrattasi per qualche settimana, di 
un programma e di un'amministrazione comune. Le trat­
tative erano sembrate approdare a qualche risultato, quando 
alla vigilia della seduta del consiglio, convocato per l'elezione 
della nuova giunta, la DC ha fatto una rapida e inaspettata 
retromarcia, rimettendo tutto in discussione con argomenta­
zioni pretestuose. Poi, sottobanco, e a quanto sembra contro 
le stesse indicazioni fornite dalla direzione provinciale della 
DC trapanese, la DC di Pantelleria ha associato alla mag­
gioranza, anehe se sotto forma di un sostegno esterno al 
monocolore, due consiglieri della lista civica di centro e I 
fascisti. Al momento del voto per l'elezione del sindaco i 
quattro consiglieri socialisti e comunisti hanno abbandonato 
l'aula. 

AH'ANIC serve il controllo degli impianti 

ti; 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Controlii pubblici sulla 
sicurezza del lavoro all'ANlC di Gela, 
perché essa non si trasformi più, come 
con la tragica esplosione di venerdì 
scorso (che ha provocato la morte di 
3 operai), da luogo di lavoro in luogo 
di morte, vengono richiesti dal comi­
tato cittadino gelese del PCI. In una 
nota il partito sostiene che la morte 
dei 3 operai all'Isola 10 degli stabili­
menti dell'ANlC ripropone con forza 
e con drammaticità ai partiti democra­
tici ed ai sindacati il problema della 

tutela della sicurezza del lavoro In 
fabbrica. 

Il comitato cittadino fa appello perciò 
alle amministrazioni comunale e • pro­
vinciale, ai sindacati, alle forze demo­
cratiche un'azione comune per imporre 
forme di controllo collettivo sull'orga­
nizzazione del lavoro negli impianti ge-
lesì, dove operano 5.000 operai. In meri­
to alla recente decisione dell'ANlC di 
affidare a due specialisti americani la 
revisione dello stato della e colonna di 
reazione» del glicole di etilene, che è 
scoppiata, il comitato cittadino rileva 

come tale fatto avvalori il sospetto che 
nonostante i numerosi incìdenti fin ora 
l'ANIC non svolgesse alcun effettivo 
controllo sullo stato degli impianti. 

Sull'argomento vi sarà un'eco in Par­
lamento e all'Assemblea regionale: ì 
governi nazionale e regionale sono stati 
chiamati a rispondere sull'episodio da 
2 interpellanze, rispettivamente presen­
tate dai compagni Mario Arnone e Te­
resa Gentile Lo Giudice. 

NELLA FOTO: una suggestiva imma­
gine dell'ANlC di Gela immersa nei 
vapori della lavorazione. 

Domani comincia a Polistena il festival provinciale d i Reggio 

Quasi tutto pronto al villaggio dell'Unità 
Si sono chiuse nelle ultime due domeniche 26 feste — Decine di dibattiti — La partecipazione degli emigrati 

i 

REGGIO CALABRIA — De­
cine di migliaia di cittadini 
hanno partecipato, in que­
ste ultime due domeniche, 
alle conclusioni di 26 Festi­
val dell'Unità, che si sono, 
finora, tenuti nei quartieri, 
nelle frazioni ed in alcuni 
Centri della provincia di 
Reggio Calabria. Ben sei nel 
comune Capoluogo: a Pel-
laro, Catona, Mosorrofa, 
Terreti, Rosario Valanidi e, 
per la prima volta, a Sbar­
re Centrali. 

Decine di dibattiti, anche 
con la partecipazione di al­
tre forze politiche (come a 
Siderno ed a Marina di Gio­
iosa), sono stati tenuti sulle 
questioni dell'intesa politi­
ca, sull'accordo programma­
tico raggiunto fra i 5 parti­
ti nel Comune e nella Pro­
vincia di Reggio Calabria. 
sui problemi urbanistici de­
rivanti dall'applicazione del­
la nuova legge sul regime 
dei suoli, sull'occupazione 
giovanile, sul ruolo delle 
donne, sui problemi comu­
nali. 

A 8 . Ferdinando di Rosar-
no. Gallico Superiore, Tron­
ca, Motta S. Giovanni, Pie-

trapennata, Brancaìeone, 
Fossato, Palmi, Maropati, 
Melicucca, Marina di Gio­
iosa, Casignana. Pazzano. 
Caulonia, Siderno, Bovan­
no. Bianco. Villa S. Giovan­
ni (dove ha parlato il coir. 
pagno orule Franco Ambro­
gio, segretario regionale), 
Scilla notevole è stata la 
partecipazione degli emigra. 
ti e delle numerose fami­
glie di turisti che affollano 
i centri rivieraschi. 

Fervono, intanto, a Poli­
stena gli ultimi preparativi 
per il Festival provinciale 
che si terrà da giovedì 11 a 
martedì 16 agosto nel gran­
de Parco comunale dove 
squadre di decine e decine 
di compagni stanno allesten­
do il grande Villaggio de 
l'Unità: grandi pannelli sa­
tirico politici, stands per la 
realizzazione delle varie ini­
ziative, riprese in video-tape 
che verranno trasmesse in 
circuito chiuso daranno la 
dimostrazione visiva dello 
sforzo e dell'impegno gene­
roso dei costruttori del Vil­
laggio dell'Unità. 

L'intenso programma del 
Festival provinciale dell'Uni­

tà prevede: giovedì 11 allo 
Stadio Comunale 5. Trofeo 
dì calcio; sul viale Italia, 
1. Torneo di Pallavolo: 
spettacolo musicale con il 
complesso « The Suramer 
Boys» e Gara canora: ore 
2030 dibattito sul tema « I 
giovani calabresi, problemi 
e prospettive » con Claudio 
Verardi, responsabile meri­
dionale FGCI ed i secre-
tari regionali dei moviimv.-
ti giovanili FGSI. DC. PFil, 
PSDI: Manifesto; la nuova 
Canzone italiana con il can­
tautore Stefano Rosso. 

Venerdì 12: tornei di pal­
lavolo. calcio, dama e scac­
chi. ping-pong; spettacolo 
musicale: dibattito su • L'at­
tualità del pensiero e del­
l'azione di Gramsci» con il 
compagno Roberto Racina-
ro, dell'Università di Saler­
no e della redazione di « Cri­
tica Marxista»; Spettacolo 
politico musicale con il col­
lettivo Canto Vivo-Torino. 
SABATO 13: Gara di atle­
tica leggera e continuazione 
Tornei; Spettacolo musica­
le; Dibattito su • L'impegno 
delle donne calabresi per lo 
sviluppo sociale e civile del­

la Calabria» con le compa­
gne On.li Grazia Riga ed 
Enza Marchi; Folklore cala­
brese con il Gruppo «Ab­
ballati (immani ». 
DOMENICA 14: in matti­
nata gimkana con bici per 
bambini dai 6 ai 10 anni: fi­
nale torneo dama e scacchi 
e pallavolo; partita di calcio 
« vecchie glorie » Polistena-
Rosarno: spettacolo musica­
le; Dibattito su « Ruolo del­
le Cooperative per uscire 
dalia crisi » con un compa­
gno della Lega Nazionale 
delle Cooperative; Rappre­
sentazione del Gruppo Di­
mensione Teatro di Raven­
na « Antilopi e Leoni » di 
Edgardo Siroli. 
LUNEDI 15: Finali gare di 
atletica leggera e torneo di 
ping-pong; nello stadio co­
munale, gimkana motocicli­
stica; spettacolo musicale; 
dibattito su «Il PCI e lo 
sviluppo della provincia di 
Reggio Calabria » con il 
compagno Enzo Fanto. se­
gretario della Federazione 
del PCI; spettacolo poli-
tico musicale con il Canzo­
niere Internazionale. 
MARTEDÌ* 16: In mattina, 

gara disegno per ragazzi fi­
no a 14 anni; finale Torneo 
di calcio; partenza marato­
na; giochi popolari; spetta­
colo musicale: comizio del 
compagno - Anselmo Gou-
thier della segreteria nazio­
nale del PCI; spettacolo mu­
sicale con il cantante Fran­
co Simone. 

Nel Villaggio del Festival 
c'è tutto un angolo dedica­
to a Spazio bimbi, diversi 
punti bar, un ristorante, 
una pista da ballo, una 
« Tenda Consultorio » al ser­
vizio di tutti con una équipe 
di medici, psicologi ed assi­
stenti sociali. 

A Paola 
tanta gente 
in 6 giorni > 

COSENZA — Con un comi­
zio del compagno on. Fran­
cesco Martorelli si è con­
clusa a Paola il festival prò-. 
vinciate dell'Unità, Anche 
quest'anno l'ormai tradizio­
nale manifestazione del no­
stro partito intomo ai pro­
blemi della stampa e della 

informazione in genere ha 
fatto riscontrare un notevo­
le succeso politico e organiz­
zativo. Grazie soprattutto 
all'impegno dei compagni 
padani e degli altri centri 
vicini che nella organizza­
zione del festival hanno 
profuso ogni loro energia. 
per 6 giorni migliaia di per. 
sone. la maggior parte turi­
sti e villeggianti che affol­
lano le spiagge dei litorale 
tirrenico cosentino, hanno 
visitato l'apposito villaggio 
dell'Unità allestito nei pras­
si del lungo mare e assisti­
to alle numerose iniziative 
politiche e culturali 

Con la settimana di Fer­
ragosto la campagna delle 
feste dell'Unità in provin­
cia di Cosenza entra ora 
nella fase più intensa. Do­
mani sì apre a S. Giovanni 
in Fiore, in Sila il locale fe­
stival dell'Unità che si pro­
trarrà per ben 5 giorni fino 
alla sera di Ferragosto. Con­
temporaneamente il festival 
si svolgerà ad Acri, San Lu­
cido, Bocchigliero. San Fili, 
Falconara Albanese, Bonl-
fati, Lungro, Aiello Calabro, 
Cropalati, Calopezzati. 

CAGLIARI • Si riparla del giovane deceduto in carcere 

Nuova perizia medica 
conferma che Meloni 
non morì per infarto 

La famiglia ha chiesto un supplemento di istruttoria — Prima 
di morire il detenuto ebbe un alterco con delle guardie carcerarie 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Il caso di Fran­
co Meloni, il giovane morto in 
carcere nel luglio dell'anno 
scorso in circostanze rima­
ste misteriose, è di nuovo 
all' attenzione dell' opinione 
pubblica isolana. La famiglia 
— sulla base di una sconvol­
gente perizia condotta da due 
docenti dell'università di Bo­
logna — ha chiesto un sup­
plemento di istruttoria. Fran­
co Meloni venne trovato alle 
14.30 del 20 luglio 1976 ri­
verso nella cella di isolamen­
to del Buoncamino. dove era 
stato rinchiuso. Gli esperti. 
interpellati dalla magistratu­
ra. conclusero con una dia­
gnosi di morte per infarto del 
miocardio. Franco Meloni en­
trò nelle prigioni del Buon­
camino che era ancora mi­
norenne. per il furto di una 
giacca a vento. La sua con­
dizione di recluso si prolungò 
per lunghissimo tempo. Accu­
sato di volta in volta di vio­
lenze a pubblico ufficiale e di 
altri reati minori, il ragazzo 
peregrinò da un carcere ad 
un manicomio criminale in 
varie parti d'Italia. Quando 
morì per « collasso cardiaco » 
era ancora un detenuto in at­
tesa di giudizio. 

Perchè morì e come mori? 
Le circostanze di quel tra­
gico • decesso sono rimaste 
oscure. I familiari sostengono 
che il giovane ebbe nella mat­
tinata del 20 luglio '76 un 
alterco con alcuni secondini. 
e che tra lui e gli altri ci 
fu una colluttazione. Alcune 
ore più tardi Franco Meloni 
era cadavere. Aveva appena 
23 anni, e quasi tutta la sua 
breve vita l'aveva trascorsa 
nelle patrie galere. 

Si mossero la madre ed i 
fratelli. Venne costituito un 
comitato unitario nella bor­
gata di S. Elia. I deputati 
comunisti e indipendenti di 
sinistra della Sardegna, pren­
dendo spunto anche dalle nor­
me sulla riforma carceraria 
allora appena varata, pre­
sentarono un'interrogazione in 
parlamento chiedendo che ve­
nisse fatta luce sulle circo­
stanze della morte di Franco 
Meloni. Il sottosegretario alla 
Giustizia, rispondendo nella 
seduta della Camera dei de­
putati del 16 novembre scor­
so, sostenne che sul caso Me­
loni erano in corso indagini 
giudiziarie da cui però non 
sembravano emergere respon­
sabilità circa il decesso del 
giovane carcerato. 

Malgrado questa rassicu­
rante risposta la polemica non 
cessò. Sia pure con la do­
vuta cautela, la famiglia pro­
seguì la sua azione ottenendo 
una perizia di alcuni esperti 
dell'università di Bologna. Ed 
è proprio dalla nuova perizia 
dei professori Basso e Schlich 
che emergono nuovi forti dub­
bi circa i motivi della morte 
di Franco Meloni. 

Tutti gli esperti — compresi 
gli autori della prima peri­
zia eseguita a Cagliari — so­
stengono che in caso di in­
farto del miocardio e se la 
morte interviene immediata­
mente o quasi, dopo l'inizio 
dell'infarto, non è rilevabile 
alcuna alterazione >. Ora sem­
bra ai professori Basso e 
Schlich di Bologna che ì sin­
tomi riscontrati dai medici 
cagliaritani non possano de­
rivare da un infarto. Infatti 
il giovane Meloni è stato si­
curamente visitato due ore 
prima la sua improvvisa mor­
te. e nessun sintomo di in­
farto in atto gli era stato 
riscontrato. La morte, se di 
infarto si fosse trattato, non 
avrebbe lasciato alcuna alte­
razione rilevabile, essendo av­
venuta entro due ore dalla 
prima manifestazione. 

Partendo da questa palese 
contraddizione tra sìntomi e 
conclusioni della perizia, la 
famiglia ha chiesto nuovi ac­
certamenti per poter cono­
scere in modo inequivocabile. 
l'intera verità. Viene chiesto 
inoltre che venga verificata 
anche l'ipotesi circa le cause 
della morte contenute sia nel­
la perizia degli esperti di Bo­
logna. sia nelle numerose te­
stimonianze (otto) pervenute 
alla famiglia. 

In una seconda interroga­
zione. presentata nei giorni 
scorsi, i deputati comunisti 
compagni Giorgio Macciotta. 
Umberto Cardia. Giovanni 
Berlinguer. Maria, Cocco. Ma­
rio Pani e l'indipendente di 
sinistra on. Salvatore Man-
nuzzi. hanno chiesto al go­
verno quali iniziative abbia 
assunto la magistratura per 
chiarire la vicenda della mor­
te di Franco Meloni e ripor­
tare la tranquillità nel car­
cere del Buoncamino. Il PCI 
— si legge in un appello 
della Federazione di Cagliari 
— continuerà nelle sedi do­
vute la battaglia per far luce 
su tutti gli aspetti della dram­
matica vicenda, informando 
di ogni passo — come finora 
ha fatto — la famiglia Me­
loni e i cittadini di S. Elia. 
ma rifiutando confusioni stru­
mentali tra questa drammati­
ca vicenda e la delicata 
questione dell'ordine pubblico 
e della sicurezza democratica. 

Giuseppe Podda 

La strada da battere 
La vita bruciata iti carcere 

di un giovane di borgata, 
Franco Meloni, rinchiuso a 
Buoncamino poco più che 
sedicenne per il banale furto 
di una giucca a vento. ed 
uscito cadavere dopo ti)>a 
lunga dolorosa peregrinazio­
ne lungo le prigioni e i ma-
ìiicomi della penisola, non 
può essere archiviata. Così 
chiede la famiglia della vit­
tima e la popolazione della 
borgata S. Elia di Cagliari. 
E' giusto che si conosca la 
verità, fino in fondo. 

1 famigliari, confortati da 
una perizia eseguita da esper­
ti di medicina legale dell' 
Università di Bologna, hanno 
ora chiesto alla magistratura 
un supplemento di indagini 
sulle cause della morte del 
loro congiunto. I deputati 
comunisti sardi, che erano 
intervenuti subito per fare 
luce su quell'oscura morte, 
hanno sollecitato al Ministro 

della Giustizia ulteriori chia­
rimenti. 

Ecco la strada da battere. 
Non quella della calunnia. 
Negli ultimi tempi una stru­
mentale speculazione contro 
il nostro partito è stata ten­
tata da diversi gruppi sedi­
centi di sinistra, i quali han~ 
no confuso violenza crimi­
nale e repressione, coprendosi 
dietro una versione esagitata 
delle vicende carcerarie ca­
gliaritane. 

Il caso Meloni non può 
diventare un comodo scudo 
per chi pratica la strategia 
della provocazione. Si può-
e si deve ottenere giustizia 
con le leggi dello stato re­
pubblicano. La violenza e la 
calunnia sistematica contro 
le forze democratiche e auto­
nomistiche non servono a 
nessuno, ed anzi intorbidano 
le acque. 
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Mostra a S. Stefano di Camastra 

IL FUTURO DELLE CERAMICHE 
E'NEL RITORNO AL PASSATO 

Nostro servizio 
SANTO STEFANO DI CAMA-
SARA (Messina) — In una 
stanza hanno schierato le ce­
ramiche « d'epoca », i prodot­
ti antichi dell'artigianato del 
paese, raccolti casa per casa 
in un paziente lavoro dì ri­
cerca e di studio. E' questa 
la « sezione storica » della « se­
conda mostra regionale del­
la ceramica » che sarà inau­
gurata oggi pomeriggio alle 
18 nella scuola elementare di 
S. Stefano di Camasara, il 
piccolo centro della provin­
cia messinese famoso per la 
produzione artigianale delle 
ceramiche. 

Patrocinata • dall'ammini­
strazione comunale del paese 
e dalla Regione, la mostra 
(resterà aperta fino al 25 ago­
sto) si divide in tre sezioni. 
Nelle aule della scuola, fode­
rate per l'occasione con gran­
di stuoie di juta, sono state 
allineate, infatti, ceramiche 
antiche, tradizionali e moder­
ne, prodotte da una trentina 
di artigiani di S. Stefano e 
da altri espositori siciliani. 
L'intenzione è quella di con­
sentire ai visitatori della mo­
stra di ripercorrere l'intero 
cammino della lavorazione ar­
tigianale della ceramica, di 
seguire l'evolversi delle for­
me. dei disegni, dei colori, 
il passaggio da una lavora­
zione « primitiva » ad un ti­
po di produzione più moder­
na, parzialmente meccaniz­
zata. 

Ma non è soltanto ai va­
si. ai boccali, ai grandi piat­

ti dipinti a colori smaglian­
ti che la « seconda mastra 
regionale della ceramica » af­
fida il suo significato. Nel 
programma della manifesta­
zione, infatti, è prevista per 
11 14 agosto una tavola ro­
tonda sul tema : « Proposte 
ed impegni psr la rinascita 
economica e culturale di San­
to Stefano ». 

Alla tavola rotonda si di­
scuterà così come incentiva­
re l'artigianato di S. Stefa­
no, conquistandogli un mer­
cato più vasto e moderniz­
zando la produzione, orien­
tandola su una gamma di 
prodotti capaci di sollecita­
re una nuova domanda. Pro­
prio a questo punto il discor­
so sulla ripresa economica del­
l'artigianato si salda all'esi­
genza di una « rinascita cul­
turale » della produzione del­
le ceramiche. « Si tratta di 
riscoprire, scavando nella tra­
dizione dell'artigianato, un 
uso dei colori diverso, carat­
teristiche di disegno ormai 
quasi scomparse — spiega il 
compagno Filippo Fratanto-
ni. segretario della sezione 
di Santo Stefano —. / / pro­
blema è itisomma superare 
la fase di produzione attua­
le. basata sulle richieste più 
immediate del mercato, per 
modellare una ceramica nuo­
va, originale, che, collegan­
dosi alle suggestioni migliori 
della tradizione del paese sia 
in grado di conquistarsi un 
suo spazio autonomo, di aprir­
si nuovi mercati di vendita ». 

b. s. 

Il PCI per un'intesa tra i partiti 

La DC apre la crisi 
al comune di Vibo V. 

VIBO VALENTIA — La DC 
ha rotto le trattative in cor­
co per la verifica dell'intesa 
comunale tra i partiti demo­
cratici di Vibo Valentia e nel­
l'ultimo consiglio comunale, 
con una serie di colpi di ma­
no, ha fatto passare impor­
tantissime decisioni in meri­
to alla variante al PRG e al 

Gela: interrogato 
l'ing. Monconi 

dopo la denuncia 
per calunnia 

PALERMO — I carabinieri han­
no interrogato ieri sera l'insegnerà 
gelese Manlio Morìconi, proprieta­
rio «1 una delle ditte appaltataci 
che operano dentro gli stabilimenti 
dell'ANlC di Cela, la coi firma ri­
solta in calce ad ona lettera foto­
copiata e diffusa in questi giorni 
•olla cittadina, nella quale il di­
rìgente della CGIL Onofrio Fataci 
viene aeratalo dì aver percepito 
tangenti in cambio della sospensio­
ne di alcone agitazioni aziendali. 

Farad ha querelato l'industriale. 
e a questo ponto è scattata ona 
inchiesta. Morìconi ha confermato 
in mattinata ad ona agenzìa dì 
stampa che la lettera «ernie scrit­
ta da lai ed ha precisato che ciò 
sarebbe arrenato doe anni fa sa 
richiesta degli stessi dirigenti sin­
dacali coi egli avrebbe denunciato 
l'episodio. Nei giorni scorsi Parati 
si è dimesso dal sindacato e la 
CGIL in ona nota ha annunciato 
di aver accolto le sue dimissioni. 

complesso della politica ur­
banistica. 

In apertura del consiglio co­
munale. il eindaco ha comu­
nicato di volersi presentare 
dimissionario insieme alla 
giunta cc*nunale nella prossi­
ma riunione del consiglio co­
munale essendo venuto meno 
l'accordo che era alla base 
dell'esistenza del monocolore 
minoritario democristiano. Il 
compagno Aiello, capogruppo 
del nostro partito, ha denun­
ciato l'azione della DC, restìa 
a qualunque accordo, ed ha 
annunciato il ritiro, da parte 
del PCI. dell'astensione. «I l 
nostro obbiettivo — ha det­
to — resta il raggiungimen­
to dì una intesa fra i partiti 
democratici ». Eguale atteggia­
mento ha assunto il PSI. 

C'era, ail'odg della seduta, 
anche l'attribuzione dell'inca­
rico per la progettazione del­
la variante al PRG. Una in­
tesa fra i partiti democrati­
ci era stata trovata sul fat­
to che l'incarico dovesse es­
sere affidato ad una équipe 
di tecnici di una struttura ' 
universitaria che desse garan­
zie di competenza e corret­
tezza. Invece si è dato l'in­
carico al prof. Correr, docen­
te all'istituto di architettura 
di Reggio Calabria a titolo 
personale. L'attribuzione del­
l'incarico al prof. Correr è 
passata con la sola opposi­
zione del nostro partito, e 
nel segreto della votazione di 
altri tre consiglieri. 

MUNICIPIO DI CERIGN0LA 
IL SINDACO 

Vista la legge 2 febbraio 1973, n. 14: 
Vista la deliberazione GM. n. 527 del 28 aprile 1977; 

AVVERTE 
che questa Amministrazione dovrà appaltare, mediante 
licitazione privata, i lavori di pavimentazione delle stra­
de di nuova formazione del comparto « D » del P.E.E.P. -
Primo intervento. Importo a b*«a d'asta: L. 3*2«7.470, 

La licitazione privata sarà esperita con le modalità 
di cui all'articolo 1 lettera a) della legge 2 febbraio 

1973, n. 14. 
Le imprese interessate per essere invitate alla gara 

dovranno far pervenire direttamente al Comune domanda 
scrìtta entro quindici giorni dalla data della presente 
pubblicazione. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione, 
Cerìgnola, 3 agosto 1977. 

IL SINDACO 


